


Viaggio nel Tempo



INSERIMENTO, INTEGRAZIONE E DISABILITA’

• I termini  INSERIMENTO  e INTEGRAZIONE  anche se correlati sia 
da un punto di vista normativo sia da quello psicopedagogico e 
sociale sono intesi in senso diversificato e ben definito 

• Il termine INSERIMENTO riguarda l’aspetto giuridico per il quale il 
soggetto disabile  è  al centro di interessi soggettivi per il fatto di 
essere una personalità giuridica e quindi deve essere favorito 
nello sviluppo fisico e psichico individuale e sociale 

• Il termine INTEGRAZIONE rappresenta il momento didattico ed 
educativo realizzato come scopo peculiare dalle istituzioni 
scolastiche 



INSERIMENTO, INTEGRAZIONE E DISABILITA’

• Si potrebbe affermare che la scuola deve adattare la sua 
struttura alle esigenze  del disabile non come fine a se stesso, 
bensì come crescita individuale e socializzante, che interessi in 
modo policentrico il singolo e il gruppo, onde poi interrelare la 
crescita  razionale e conseguente nella famiglia, nel mondo del 
lavoro e nelle molteplici attività sociopolitiche del paese.

• Da quanto sopra scaturisce che l’inserimento e l’integrazione 
nella scuola realizzano in concreto l’integrazione esistenziale, in 
quanto per la prima volta l’individuo, con il proprio ruolo, entra 
nella vita sociale 




Pre anni ‘60: dall’esclusione  

alla medicalizzazione


Anni ‘60/’75: dalla medicalizzazione

all’ inserimento


Anni ‘70/’90: dall’ inserimento

all’ integrazione


Post anni ’90: dall’ integrazione

all’ inclusione



INTEGRAZIONE SCOLASTICA

LEGGE(104/92)

NASCEVA DALLA VISIONE DELLA DISABILITA’ FONDAT SU UN APPROCCIO 

BIO- MEDICO FOCALIZZATO SULLA DIAGNOSI MEDICA DELLA MALATTIA

«È PERSONA HANDICAPPATA COLUI CHE PRESENTA UNA MINORAZIONE FISICA,

PSICHICA O SENSORIALE,STABILIZZATA O PROGRESSIVA, CHE È CAUSA DI

DIFFICOLTÀ DI APPRENDIMENTO, DI RELAZIONE DI INTEGRAZIONE LAVORATIVAE

TALE DA DETERMINARE UN PROCESSO DI)SVANTAGGIO SOCIALE O DI

EMARGINAZIONE». ART.3 COMMA 1



INTEGRAZIONE SCOLASTICA  DEGLI ALUNNI CON DISABILITÀ

È un processo di crescita per gli alunni con disabilità e per i loro compagni che 

trovano nell’educazione il momento prioritario del proprio sviluppo e della 
propria maturazione.... Una scuola non solo per sapere ma anche per crescere 
attraverso l’acquisizione di conoscenze, competenze, abilità, autonomia nei 
margini delle capacità individuali, mediante interventi specifici da attuare  sullo 
sfondo costante e imprescindibile  dell’istruzione e della socializzazione.)    

(Linee Guida per l’integrazione scolastica degli alunni con disabilità2009)

Obiettivo dell’integrazione scolastica è ampliare l’accesso all’istruzione

promuovere la piena e partecipazione  le opportunità educative di tutti gli 

studenti suscettibili di  esclusione al fine di realizzare il loro potenziale 

(Principi guida per promuovere la qualità nella scuola inclusiva)



CRITICITA’

BENEFICI RISERVATI 

SOLO AGLI ALUNNI  
CERTIFICATI E NON A 
TUTTI QUELLI A 

RISCHIO  DI I

NSUCCESSO 

SCOLASTICO

IL MANCATO 

COORDINAMENTO 
TRAISTITUZIONI E 
ENTI CHE SI 
OCCUPANO DI 

DISABILITA’

LA COMPLESSA

PROGETTAZIONE) 
EDUCATIVA E DIDATTICA 
CHE LA SCUOLA DEVE 
ATTIVARE ATTRAVERSO)) 
• DF 
• PDF
• PEI
SPESSO RISULTA 
DISCREPANTE TRA LE 
DICHIARAZIONI DI 
INTENTE LA 
PRATICABILITA’ E 
L’APPLICAZIONEDELLE  

PROCEDURE)



CONSEGUENZE

2000-2001
Alunni con 
certificazione
1,7%  

2010-20111
Alunni con 
certificazione
2,5%  

Incremento del 50,9% 

pari  a 64.00 alunni  a livello
nazionale

(fonteMIUR))

Dal 7% al 20% Incremento

di  stranieri con disabilità

2010-2011 
Disomogeneità degli alunni con 
Disabilità nelle diverse regioni; 
incidenza minima nella Basilicata 
con 1,7% e una massima nel Lazio 
2,9%
(Media Nazionale 2,3%)



CONSEGUENZE

Nessun Riscontro 
con studi 
Epidemiologici

Una Ipotesi Esplicativa:
A garanzia di maggiori risorse aggiuntive, umane e finanziarie a

seconda del numero e della gravità dell’handicap “certificato”
presente nella scuola .



.....In pratica, per dare risposte adeguate alla  complessità

delle classi si cercano risorse aggiuntive nel “canale

sostegno” facendo pressione sulle famiglie  e sull’èquipe 

degli specialisti clinici che rispondono  esercitando

S. Tabarelli F. Pisanu, Elementi generali di approfondimento sui BES nel 

contesto italiano I Quaderni della Ricerca n.03 2013 Loescher Editore

Un’eccessiva discrezionalità nella certificazione.....”



La Dichiarazione di Salamanca (1994), secondo  

la quale «ogni bambino ha il diritto 

fondamentale all’istruzione e a ciascuno  deve

essere data la   possibilità di raggiungere e  

mantenere livelli accettabili di apprendimento» 

(UNESCO,1994).



Storicamente la nozione di BES (in inglese SEN Special
Educational Needs) compare per la prima volta in
Inghilterra nel rapporto Warnock (1978).

Suggerisce la necessità di integrare nelle scuole della Gran
Bretagna, gli alunni tradizionalmente “Diversi”, attraverso un
approccio inclusivo basato sull’individuazione di obiettivi educativi
comuni a tutti gli alunni indipendentemente dalle loro abilità e
disabilità



Successivamente con lo Special Educational Needs and
Disability Act del 2001 viene affermata la necessità di
prevenire ogni forma di discriminazione riguardo
all’ammissione a scuola degli alunni con bisogni
educativi speciali etc…..

Inizialmente aveva un approccio bio-medico alla salute e alla malattia. 
Utilizza il concetto di “normalità” come elemento di comparazione per 
definire una condizione “non normale”, oppure come condizioni socio-
economica a rischio di emarginazione sociale.



INCLUSIONE

Si basa non sulla misurazione della distanza

da un preteso standard di adeguatezza, ma

sul riconoscimento della rilevanza della

piena partecipazione alla vita scolastica da

parte di tutti i soggetti

[...] inclusione è ciò che avviene quando

«ognuno sente di essere apprezzato e che la

sua partecipazione è gradita»

T.Booth,M.Ainscow, L’Index per l’inclusione, Erickson, Trento (2008))



TRE PRINCIPI PER 

L’INCLUSIONE

2) Rispondere ai 
diversi  bisogni di    
apprendimento  
degli alunni 

3) Superare le 
barriere potenziali 
all’apprendimento 
e alla valutazione 
per gli individui  e 
gruppi di alunni  

1) Impostare 
processi di 
apprendimento 
realizzabili 



BISOGNO EDUCATIVO SPECIALE 

“ è qualsiasi  difficoltà evolutiva, in ambito educativo 

e/o istruzionale, causata da un funzionamento, nei vari 
ambiti definitu dall’antropologia ICF [Internatonal 
Classification  of Functioning Disability and Health], 
problematico per il soggetto in termini di danno, 
ostacolo al suo benessere, limitazione della sua libertà e 
stigma sociale, indipendente dall’eziologia (biostrtturale, 
familiare, ambientale, culturale ecc. e che necessita di 
educazione speciale individualizzata.

Definizione di D. Ianes



BES

Bordeline
Cognitivo

Socio 
Economico

Svantaggio
Cultuale

Svantaggio 
linguistico

ADHD

CD

DOP

Disturbi 
Evolutivi 

Specifici e

DSA 



Teams docenti e Consigli di classe segnalano   casi in 
cui è  opportuno e  necessario adottare una 
personalizzazione della didattica

Teams docenti e Consigli di classe deliberano il PdP
firmato dal Dirigente Scolasti co, docenti e famiglia per
i dati sensibili la famiglia includerà apposita
autorizzazione

In caso di assenza di diagnosi clinica il Team dei
docenti e il Consiglio di classe motiveranno e
verbalizzeranno le decisioni assunte sulla base di
considerazioni pedagogiche e didattiche al fine di
evitare contenziosi

Nel caso dei DSA con certificazione rilasciata  da privati  
i teams dei  docenti e i  Consigli di Classe adotteranno 
quanto disposto dalla legge 170/10 in attesa della 
perfezionamento  della certificazione. 

PERCORS0 DECISIONALE



)

Ha lo scopo di:

• Definire
• Monitorare l’efficacia degli interventi affinchè siano
messi in atto per il tempo strettamente necessario
• Documentare le strategie di intervento più idonee, le
modalità di verifica e i criteri di valutazione degli
apprendimenti
• Includere progettazioni didattico-educative calibrate sui
livelli minimi attesi per le competenze in uscita
• Includere strumenti programmatici utili in maggior misura
rispetto a compensazioni o dispense, a carattere

squisitamente didattico strumentale

PIANO DIDATTICO  PERSONALIZZATO



GLH
(GRUPPO DI LAVORO E DI STUDIO 

D’ISTITUTO)

GLI GRUPPO PER L’INCLUSIONE 

FORMATO DA:

•  FUNZIONI STRUMENTALI 

• INSEGNANTI PER IL SOSTEGNO 
• AEC
• ASSISTENTI ALLA COMUNICAZIONE 

• DOCENTI“DISCIPLINARI”CON ESPERIENZA E/O FORMAZIONE SPECIFICA O 

CON COMPITI DI COORDINAMENTO DELLE CLASSI 
• GENITORI 
• ESPERTI ISTITUZIONALI O ESTERNI IN REGIME DI CONVENZIONAMENTO 

CON LA  SCUOLA



• RILEVAZIONE DEI BES PRESENTI NELLA SCUOLA 
• RACCOLTA E DOCUMENTAZIONE DEGLI INTERVENTI DIDATTICO –EDUCATIVI  
REALIZZATI
• SUPERVISONE CASI 
• RILEVAZIONE, MONITORAGGIO E VALUTAZIONE DEL LIVELLO DI INCLUSIVITA’
DELLA SCUOLA (T.BOOTH:INDEX PER L’NCUSIONE ED Erikson) 
• RACCOLTA E COORDINAMENTO DELLE PROPOSTE FORMULATE DAI GLH 
OPERATIVI
• ELABORAZIONE DI UNA PROPOSTA DI PIANO ANNUALE PER L’INCLUSIVITA’
• SI INTERFACCIA CON I CTS,I SERVIZI SOCIALI E SANITARI TERRITORIALI 
• SI RIUNISCECON CADENZA MENSILE 
• POTRA’ AVVALERSI DELLA CONSULENZA E/OSUPERVISIONE DI ESPERTI 

ESTERNI O INTERNI, ANCHE ATTRAVERSO SOGGETTI ISTITUZIONALI O DEL 

PRIVATO SOCIALE .

FUNZIONI



PIANO DI INCLUSIVVITA’ CONTERRA’

UN’ANALISI DELLE  
CRITICITA’ E DEI 
PUNTI DI FORZA 
DEGLI  INTERVENTI 
DI  INCLUSIONE  
SCOLASTICA ATTUATI  

SARA’CONTENUTO 
NEL POF

FORMULERA’
UN’IPOTESI 
GLOBALE DI 
UTILIZZO  
FUNZIONALE DELLE 
RISORSE  
SPECIFICHE,ISTITUZI
ONALI E NON, PER 
AUMENTARE IL 
LIVELLO DI 
INCLUSIVITA’DELLA

SCUOLA



POF 
ESPLICITA 

CRITERE PROCEDURE DI UTILIZZO “FUNZIONALE” DELLE RISORSE 
PROFESIONALI  SECONDO UNA LOGICA “QUALITATIVA”

L’IMPEGNO A PARTECIPARE  A 
PROPOSTE DI FORMAZIONE E/O  
PREVENZIONE CONCORDATE  
CON IL TERRITORIO  



CTI

• ASSORBONO PRECEDENTI CENTRI COME CDH,CTRH… 

• DARANNO ATTO ALL’ART.50 DEL DL 09.02.2012 N.5 COSI’ COME MODIFICATO 

DALLA LEGGE 04.04.2012 N.35



GRAZIE PER L’ATTENZIONE


